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Ad Avellino contro i licenziamenti e per Io sviluppo dell'Irpinia 

Ancora colpi all'occupazione 
caopero prova 

Moltissime fabbriche hanno applicato la cassa integrazione -Perdono il posto in ventitré a 
Lacedonia - Voci di «messe in libertà» punitive alla Fìat-A colloquio con Befaro della Cgil 

AVELLINO — Mercoledì 29 
ottobre tutti i lavoratori ir-
pini scenderanno in lotta. 
Per quella data, infatti, la 
federazione provinciale unita­
ria del sindacato ha indetto 
uno sciopero provinciale e 
una manifestazione che si 
terrà nella mattinata ad Avel­
lino. CGIL. CISL e UIL han­
no deciso lo sciopero, dopo 
che questa proposta è stata 
discussa ed accettata dai con­
sigli di Fabbrica di Avellino 
riuniti l'altra mattina nel sa­
lone della Camera di Com­
mercio. Quali gli obiettivi 
della giornata di lotta? 

« Siamo di fronte — rispon­
de il compagno Giovanni Be-
faro, della segreteria provin­
ciale della CGIL — ad un 
attacco grave e generalizzato 
ai livelli di occupazione nella 
nostra provincia; ad un at­
tacco, cioè, al quale non pos­
siamo non contrapporre la 
ferma determinazione dei la­
voratori a difendere l'occu­
pazione e a sviluppare il tes­
suto industriale ed economi­
co. Ora, invece, rischiamo 
~ aggiunge Befaro — che l'in­
sediamento dell'Alfa-Nissan 
riesca appena a coprire i po­
sto di lavoro, che si stanno 
perdendo». «La, npstra posi­
zione per altro non è né me­
ramente indicativa né difen­
siva: avanziamo proposte pre­
cise che possono e debbono 
essere inserite in quella che 
è la nostra richiesta fonda­
mentale: che si proceda al­
l'elaborazione e alla approva­
zione del piano regionale di 
sviluppo ». 

La crisi del settore indu­
striale. intanto, ha raggiun­

to. in Irpinia, punte dramma­
tiche. L'ultima notizia della 
chiusura di un'azienda viene 
da un centro dell'Alta Irpinia 
(dove le industrie si contano 
sulle dita di una sola mano): 
a Lacedonia, i 23 operai del­
la locale industria laterizia 
sono stati licenziati in tron­
co dal padrone, senza che 
questi abbia dato neppure 
una spiegazione della sua 
grave decisione. • 

A non molti chilometri da 
Lacedonia i 130 lavoratori che 
costruiscono la diga di Conza 
rischiano di perdere il lavoro 
a causa del blocco dei lavori 
sembra essere provocato dal 
fatto che le ferrovie dello 
Stato, in sei anni, non han­
no provveduto a spostare 
qualche km. di ferrovia dalla 
zona dell'invaso della diga. 
Ad Avellino, poi, i duri col­
pi infertl dal padronato al 
settore tessile e calzaturiero 
sono noti. 

Da qualche tempo, Inoltre 
si registrano segni di crisi 
perfino nel settore delle con­
cerie del solofrano la solida 
struttura industriale dell'Ir­
pinia dove 4 aziende hanno 
messo gli operai a cassa in­
tegrazione, per non parlare del 
provvedimento di cassa Inte­
grazione adottato perfino in 
un'aziènda metalmeccanica 
quale la 'Samm di Avellino, 
dove 200 operai su 600 sono a 
cassa integrazione e dal fatto, 
che. dopo i 10 giorni di lotta 
alla Fiat di Flmeri, la dire­
zione aziendale minaccia 
« messe in libertà » a scopo 
punitivo. 

Gino Anzalone 

In stato di agitazione 
i dirigenti del 

consorzio del porto 
Pare che rimandare le 

sedute del consiglio diret­
tivo del consorzio autono­
mo del porto di Napoli sia 
ormai una prassi ricorren­
te. Gli amministratori di 
nomina pubblica del consi­
glio. infatti, non raggiun­
gono mai il numero lega­
le necessario per dare ini­
zio ai lavori dell'organo di 
governo del porto. 

Nella riunione che sì sa­
rebbe dovuta tenere ieri. 
ad esempio, il consiglio di­
rettivo avrebbe dovuto 
predisporre le variazioni 
al bilancio in corso (che, 
per legge, devono Essere 

i predisposte dal consiglio 
- stesso). Dopo la riunione 
1 del consiglio, ci sarebbe 
stata quella dell'assem­
blea consortile che le a-
vrebbe dovute approvare. 

Data la mancanza del 
numero legale, però. - la 
riunione è stata . riman­
data per la terza volta. : 

La cosa, questa volta, è 
stata denunciata dal Sin­
dacato Dirigenti del por­

to che, in un telegramma 
fatto pervenire (al mini­
stro della Marina Mercan­
tile, Francesco Compagna, 
sostengono che ' il sinda­
cato è « vivamente preoc­
cupato per i danni e i 
disservizi procurati all'at­
tività portuale dalla man­
cata riunione del consi­
glio che per tre sedute 
non ha raggiunto il nu­
mero legale necessario. Il 
sindacato dichiara perciò 
lo stato di agitazione e 
sollecita un intervento te­
so a evitare ulteriori im­
mobilismi ». 
' In un suo comunicato, il 

; sindacato dei dirigenti so : 

. stier.q, inoltre, che da si­
mili ritardi deriva un di­
sagio « gravissimo » ai fi­
ni di una « corretta gestio­
ne consortile ». 

' « E' auspicabile — con-
. elude il comunicato — che 

non vadano deserte la 
ì prossima riunione di con-
. siglio (che si dovrebbe te­
nere domani. N.d.r.) e la 

• riunione di assemblea di 
, lunedi 27 ottobre ». 

Ad Ariano Irpino dopo una lunga battaglia del PCI 

Il Palazzo della Duchessa non sarà 
distratto: bloccata la speculazione 

Il ministero dei Beni Culturali ha ritirato la licenza all'ex sindaco democri­
stiano - Con la scusa del « restauro » stavano ottenendo anche fondi dallo Stato 

AVELLINO — Dall'altro ieri ' 
i lavori di demolizione del 
e Palazzo della Duchessa » 
sono fermi. A sospenderli è 
stato direttamente il ministro 
dei Beni Culturali con un'or­
dinanza comunicata — trami­
te la sovrintendenza ai beni 
culturali della Campania — 
al Comune di Ariano Irpino, 
dove questo storico palazzo 
si trova. La battaglia della 
locale sezione comunista — 
appoggiata da larga parte 
della popolazione — per fer­
mare la mano alla specula­
zione privata di marca de ha 
così conseguito un importan­
te e forse decisivo successo. 
preludendo quasi certamente 
questo provvedimento a quel­
lo di revoca della licenza . . 

Una licenza che l'ex sinda­
co de di Ariano, l'ingegnere 
Aliperta, si < autoconcesse », 
facendola rilasciare in bre­
vissimo tempo nel luglio 
scorso (quando era in carica 
solo per la normale ammi­
nistrazione) da una commis­
sione edilizia e da un vi­
ce-sindaco, pure lui de. La 
posta, comunque, valeva la 
candela. Dopo aver acquista­
to questo palazzo dalla Curia 
vescovile per appena 28 mi­
lioni, Aliperta — che ne è 
proprietario, assieme ai si­
gnori Grasso e Melito — ela­
borò immediatamente il pro­
getto chiedendo tra l'altro, ed 
ottenendo (dai suoi amici 

de), che la costruzione fosse 
esentata dal pagamento degli 
oneri di urbanizzazione, in 
quanto « restaurazione » di 
un palazzo terremotato. 

Anzi, proprio la qualifica di 
•stabile terremotato avrebbe 
consentito ad Aliperta e soci 
di richiedere — come si ac­
cingevano a fare — anche i 
contributi della legge per il 
terremoto che si sarebbero 
aggirati nell'ordine di 60. 70 
milioni. Così una grossa spe­
culazione (di più di un mi­
liardo) nel centro di Ariano 
su uno dei pochi monumenti 
storici della cittadina si sa­
rebbe realizzata, almeno in 
parte, a spese dello Stato. I 
comunisti, dal canto loro, 
dopo aver investito della 
questione la magistratura. 
hanno inviato un esposto al 
ministero dei Beni Culturali 
(non mancando anche, attra­
verso una delegazione capeg­
giata dal compagno Nino 
Grasso, di esporre i termini 
della scandalosa speculazione 
al capo gabinetto di questo 
ministero). 

Infatti, il provvedimento di 
sospensione ministeriale re­
cepisce le risultanze dei lavo­
ri di una commissione di in­
chiesta ministeriale che dopo 
un sopralluogo ad Ariano, ha 
riconosciuto la validità del 
ricorso presentato dal PCI. 

g. a. 

Nella seduta consiliare di ieri sera 

Un monocolore de 
eletto a Giugliano ;s 

E' sostenuto da Psdi e Pri - Una giunta dì transizione 

Giugliano da ieri è gover­
nata da un monocolore de­
mocristiano - capeggiato dal 
sindaco Andrea Mai sto. Oltre 
ai consiglieri de hanno votato 
per questa giunta i socialde­
mocratici ed il consigliere 
repubblicano che hanno assi­
curato il loro sostegno ;•• '-

Il risultato piuttosto delu­
dente dopo più di un mese 
di • crisi, ha suscitato molte 
perplessità: da una giunta 
con DC. PSDI e PRI, si è 
passati ad una con la sola 
DC ma appoggiata dagli altri 
due partiti. L'opinione ~ più 
diffusa in merito a questo e-
sito è che si è trattato non 
di una crisi politica o pro­
grammatica ma piuttosto di 
una operazione per preparare 
un terreno più adatto ad ag­
ganciare i socialisti. In que­
sto caso il monocolore eletto 
lunedi sera costituirebbe sol­
tanto una fase transitoria. • 

Questa valutazione di quan-

to sta avvenendo al Comune 
di - Giugliano sarebbe tra 
l'altro, confermata anche dal-

••. l'andamento e dalle motiva­
zioni" della crisi, Il 13 set-

; terabre scorso, l'àllora sinda­
co Giuliano Granata, anche 
lui de, ' presentò le proprie 
dimissioni e - quelle della 
giunta tripartita che governa­
va - Giugliano dal 1978 con 
una lettera a tutti i gruppi 
consiliari con. la quale solle­
citava esplicitamente i socia­
listi ad entrare in giunta 

' Se si è arrivati al monoco­
lore è stato perché la ietterà 
dell'ex sindaco non ha sortito 
gli effetti attesi. Benché i so­
cialisti abbiano respinto an­
che recentemente l'idea di 
entrare in giunta senza una 
seria riconsiderazione del 
programma di realizzazione, i 
democristiani non demordo­
no: e sulle loro posizioni si 
trovano anche socialdemocra­
tici e repubblicani. 

Con un provvedimento, che è un vero «colpo di mano », della giunta regionale 

dato in mano agli speculatori 
L'operazione varata in sordina ad agosto - Solo ora è trapelata la notizia - Si completa così lo 
scempio del litorale casertano - Il colossale affare della «Aurunca Litora» - Una sporca faccenda 

CASERTA — Anche per la 
residua macchia di verde del 
litorale * casertano è caduto 
l'ultimo Impedimento ed ora 
si è spianata la strada per 
le ruspe della speculazione. 
La notizia è trapelata dalla 
Regione ed è destinata a su­
scitare scalpore. La giunti, 
In pieno agosto, ha approvato 
la calibratura degli standards 
della lottizzazione di Baia Do-
mizia nord. Con questo atto, 
insomma, è stato sciolto l'ul­
timo nodo che si opponeva 
alla colata di cemento sul re­
siduo segmento di quei nove 
chilometri di litorale — tra 
Mondragone e il Garigllano — 
oggetto di una delle più colos­
sali speculazioni che ne han­
no fatto brutale scempio. 

La vicenda è ancora avvolta 
da reticenze e oscurità, ma 
la sostanza è questa. Difatti 
pare che allorquando la giun­
ta regionale provvide all'ap­
provazione del piano di fab­
bricazione • del Comune di 
Sessa Aurunca si riservò di 
esaminare e dare l'Imprima­
tur agli standards (il rap­
porto tra l'area da destinare 
ad uso pubblico e quella edi­
ficabilc) del piano di fabbri­
cazióne/La «Aurunca Litora», 
la società che ha comprato 
quésta'fascia di litorale dal 
Comune di Sessa Aurunca, 
presentò ricorso al tribunale 
amministrativo perché la 
giunta regionale già aveva 
esaminato e approvato 11 rela­
tivo piano di lottizzazione. Le 
fu data ragione e ora la giun­
ta, alla chetichella, è corsa al 
ripari pur potendo disporre In 
maniera diversa dal momento 
che si trovava di fronte ad 
uno del litorali più spietata­
mente lottizzati. . 

Siamo, dunque, all'ignoml-
minloso epilogo di una delle 
più gigantesche speculazioni 
che, insieme a quella del «Vil­
laggio Coppola», ha avuto' per 
scenario la provincia di Ca­
serta. "•*--.• • *•••-- -

La vicenda che ha portato 
alla completa distruzione di 
una pineta tra le più belle 
del Tirreno prende le mosse 
nel "72: il Comune di Sessa 
Aurunca vendette ad una so­
cietà padovana appositamente 
costituita, , la «Aurunca Li-_ 
toraci^appunto, ed in cuj.era^ 
no cointeressati i pezzi da no­
vanta? delia DC locale « regio­
nale, questi nove chilometri 
di litorale. - ••' •. 

Il prezzo « di favore » pra­
ticato fu di un miliardo e 
seicento milioni di cui buona 
parte — come scrisse il gior­
nalista Silvio Bertoccl in un 
dossier sullo sporco affare — 
finirono nelle tasche di chi 
promosse l'iniziativa, di chi 
fece da mediatore, nonché del 
numerosi assessori de al Co­
mune di Sessa Aurunca. ; ; 

Un prezzo pari a 430 lire 
a metro quadro, mentre nel 
•76 sfiorava le vette delle 40 
mila lire ed ora raggiunge ci­
fre da capogiro. - - « 

L'atto di vendita fu siglato 
addirittura dal notaio Federi­
co Girfatti che, all'epoca dei 
fatti, era sindaco del comune 
di Sessa Aurunca e, quindi. 
parte in causa. . -•• • • <• 

Inquisiti dalla magistratura 
furono gli:. amministratori, l! 
interoconsiglio comunale. Ma, 
nonostante le ripetute inchie­
ste giudiziarie prima o poi 
tutti .sfuggirono dalla rete te­
sa dàlia giustizia. La lottizza­
zione riguardò prima ttaia sud 
e Baia centro e, poi, Baia Do-
mizia nord: in questo ultimo 
caso più tortuoso fu il cam­
mino che conduceva alla lot­
tizzazione. Ci furono ricorsi e 
controricorsi anche perché 
*L' e Aurunca Litora» tentò 
di gonfiare gli standards. Nel 
mese di agosto, infine, proprio 
quando scoppiava il «caso» 
del divieto di balneazione su 
tutto il litorale, frutto anche 
di questa selvaggia lottizza­
zione nel palazzo della Regio­
ne si compiva l'ultimo, igno­
minioso fatto della vicenda. 

L'accordo è stato firmato ieri mattina a Londra 

- Ieri mattina a Londra il 
presidente dell'Isveimer pro­
fessor Ferdinando Ventriglia 
ha siglato l'accordo con il 
quale un gruppo di 28 ban­
che europee hanno concesso 
all'istituto un credito di 130 
milioni di dollari, per una du­
rata di sette anni. Questi fon­
di serviranno per finanziare 
27 medie imprese meridiona­
li. Si tratta di un risultato 
importante — come ha sotto­
lineato lo stesso Ventriglia 
— sia perché mette a disposi­
zione dei medi imprenditori 
meridionali una massa mone­
taria che costa meno (il 14 
per cento), sia perché i fon­
di da investire nel fondo ar­
rivano o dal nord (la capofila 
delle 28 banche offerenti è la 
Banca Commerciale italiana) 
o come in questo caso addirit­
tura dall'estero. •-:•..-:>-•"• ; • 

L'Isvèimer. clìè aveva già 
contratto un credito all'estero 
per 100 milioni di dollari che è 
servito a finanziare sei gros­
se aziende, ha lanciato qual­
che mese fa l a richiesta di un 
nuovo prestito per altri cento 
milioni di dollari. In pochi 
giorni sono ' arrivate offerte 
per 160 milioni di dollari, mol­
to più di quanto richiesto e di 
quanto la stessa Isveimer po­
tesse accettare, e E' la dimo­
strazione di quale credito ab­
bia l'istituto all'estero — ha 
detto Ventriglia nel corso 

Prestito per 130 
milioni di dollari 

all' Isveimer 
Riguarda 27 aziende meridionali - Garantito 
da 28 banche, capofila la Banca Commerciale 

di un incontro coi giornalisti 
— ma delle offerte abbiamo 
accettato solo 130 milioni di 
dollari perché, data la parti­
colare natura dell'istituto, non 
possiamo rimanere esposti 
neanche per un giorno, cioè 
dobbiamo sempre coprire, i 
prestiti con la concessione dei 
finanziamenti ad imprese». I 
soldi, dicevamo, sono finiti 
a 27 medie imprese del meri­
dione che hanno attinto in va­
ria misura alla linea di credi­
to: la più piccola richiesta di 
finanziamento è di appena 
mezzo milione di dollari. 

I vantaggi di operare con il 
credito estero sono duplici: 
da un lato si paga il denaro a 
un tasso di interesse più bas­
so e dall'altro si investono sol­
di « freschi », esterni al siste­
ma economico. Ma questo si­
stema di rastrellare credito in 
valuta estera nel Meridione 

non è molto diffuso. Infatti 
conviene chiedere finanzia­
menti in valuta pregiata a chi 
esporta, cioè a chi poi riesce 
ad incamerare valuta pregia­
ta in cambio dei suoi prodotti. 

Se.da un lato'il prestito in 
valuta estera costa meno, è 
anche vero che esso è sotto­
posto alla forca dei cambi e, 
quindi, come del resto è avve­
nuto proprio ieri con il rialzo 
del dollaro e la flessione del­
la lira, si rischia di rimetterci 
molto, in quanto la' restituzio­
ne del prestito avviene al 
cambio del giorno in cui sca­
de la rata. :.-••:•-

-. H mercato finanziario nazio­
nale, poi. per le attuali con­
dizioni concede prestiti limi-' 
tati, al massimo 5 anni e con 
tassi molto elevati. Al • nord. 
la. richiesta di finanziamenti al 
mercato estero, specie sulla 
piazza di Londra è pratica co­

stante, sia per l'estensione del­
le esportazioni sia per una 
mentalità più dinamica dell' 
imprenditoria. Ma qualcosa 
sta cambiando anche nel me­
ridione grazie ad una capilla­
re opera di informazione. La 
capofila di questo prestito set­
tennale è la Banca c.mineroia-
le italiana: «E ' stata la pri­
ma a farne richiesta — ha 
spiegato Ventriglia — e noi 
abbiamo seguito l'ordine cro­
nologico delle richieste per 
scegliere chi doveva guidare 
il prestito». 

Infine l'Isveimer sta trat­
tando un prestito tStand-by» 
dell'importo di 200 milioni di 
dollari (questa formula con­
sente di usare il prestito man 
mano, senza doverlo coprire 
immediatamente con dei fi­
nanziamenti ad imprese co­
me è avvenuto in questo ca­
so) : è l'ennesima riprova del­
la solerzia e del credito che 
l'Istituto per lo sviluppo dell'. 
Italia meridionale ha conqui- ' 
stato all'estero. 

.Un'ultima annotazione: per 
il 1980-il 68.4 per cento dei 
fondi raccolti dail'Isveimer 
proviene dal centro nord o 
dall'estero, un'inversione, in­
somma,. della tendenza del 
gruppo dei mezzi finanziari 
che è sempre andato dal sud 
verso il nord. _ 1 

V. f. 

Nei tre stabilimenti di Pomigliano, Casoria e C apodichino 

Le assemblee approvano raccordo; 
Era stata aperta quattro mesi e mezzo fa - Novità nell'organizzazione del lavoro- Infro-
; dotta la sperimentazione per il part-time - Sarà assunto anche un gruppo di handicappati 

'- Dopo quattro mesi e mezzo 
è stato raggiunto l'accordo 
per la vertenza del gruppo 
Aeritalia. Nei giorni scorsi le 
assemblee dei lavoratori degli 
stabilimenti di Pomigliano, 
Casoria e Capodichino hanno 
ratificato l'intesa (a Capodi­
chino non senza qualche con­
trasto). «Gli obiettivi di poli­
tica industriale presenti nel­
l'accordo, i: programmi di la­
voro, gli investimenti produt­
tivi, il costante perseguimen­
to di meridiotìalizzazione del 
gruppo, aprono — ha" dichia­
rato Giuseppe Genio, della se­
greteria regionale della FLM 
— una fase più avanzata del­
lo sviluppo industriale e pro­
duttivo del settore aeronauti­
co in Campania >. Organizza­
zione del lavoro, inquadramen­
to unico. salario e nuovi di­
ritti normativi: questi gli ar­
gomenti salienti su cui si è 
raggiunto raccordo. 

Per l'organizzazione del la­
voro, partendo dall'accordo 
del 78. si effettueranno at­
traverso fasi concrete e certe, 
modifiche all'attuale ciclo di 
produzione, tali da valorizzare 
la professionalità dei lavora­
tori, la crescita del contenuto 

di lavoro, la qualificazione 
dei lavoratori. Per quanto ri­
guarda le questioni salariali, 
l'accordo è lievemente supe­
riore (la media pro-capite è 
di 42 mila lire) alla media na­
zionale. L'accordo, inoltre, in­
troduce per la prima volta il 
part-time, sia pure in forma 
limitata a dieci unità e per un 
periodo sperimentale di un 
anno. . '. 
". Dì rilevanza sociale l'inte­
sa che prevede l'assunzione 
di un numero circoscritto di 
invalidi civili handicappati. 
L'inserimento di questa cate­
goria speciale avverrà adot­
tando con le autorità regionali 
tutti gli accorgiménti neces­
sari in modo tale da permet­
tere un reale inserimento nel 
ciclo produttivo e nella vita 
di fàbbrica. Sono stati con­
cordati interventi per preveni­
re e tutelare dal rischio la 
salute dei lavoratori, per mi­
gliorare le condizioni e l'am­
biente di lavoro. 

L'Aeritalia ha dato la dispo­
nibilità a confronti periodici 
per sviluppare l'indotto e tra­
sferire nel Mezzogiorno quote 
sempre crescenti di produ­
zione. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi mercoledì 22 ottobre 
1980. Onomastico Donato 
(domani Severino). 
CONSORZIO RECIONALLE 
FARMACEUTICO 

Venerdì » 24 Ottobre alle 
ore 17,30 presso l'Ordine del 
medici di Napoli, si terrà 
un pubblico incontro orga­
nizzato dal Consorzio regio­
nale farmaceutico sui se­
guenti temi: a) Terapie an­
tireumatiche: limiti e ri­
schi, relatore professor Vin­
cenzo (Caruso di Milano; b) 
Attuali vedute sul mecca­
nismo d'azione dei farmaci 
antinfiammatori, relatore il 
professor Massimo Di Rosa 
dell'università di Napoli 
LUTTI 

E* deceduta la signora An­
na Romano, madre del no­
stro compagno Arturo Gior­
dano. Alla famiglia tutta le 
condoglianze del comunisti 
di Montecalvario e della re­
dazione dell'Unità. 

* • • 
Si è spento Francesco Car-

fora, padre del compagno 
Pio. A Pio, alla moglie Ma-
délelne, agli altri perenti 

giungano le condoglianze del 
comunisti di Sorrento e del­
la redazione delt'a Unità ». 

E' deceduto il compagno 
Ignazio Gala. Al figlio com­
pagno Nicola ed ai familiari 
tutti le condoglianze dei co­
munisti di Àfragoia, della Fe-
derbraccianti e del nostro 
giornale. 
NOZZE D'ORO' .- •' 

Ai compagni - Tommaso 
Vayro e Vincenza Ruggiano 
che hanno festeggiato in 
questi giorni i 50 anni di 
mòatrimonio, giungano gli 
auguri dei compagni dell» 
sezione «Avvocata» e della 
redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza San Giovanni 20. 

Via Ginori 50. Via della Sca­
la 49. Via G. P. Orsini 27. 
Piazza Dalmazia 24. Via di 
Brozzi 292. Viale Guidoni 89. 
Interno Stazione S. M. No­
vella. Piazza Isolotto 5. Via* 
Calatafimi 2. Borgognlssanti 
40. Piazza delle Cure 2. Vi* 
G. P. Orsini 107. Via Sta»» 
nina 41. Via Senese 206. 

! 

Parte una nuova trasmissione della rete tre 

Prima puntata di « A tu per tu » 
dedicata allo «Stabia 1°» 

A partire dal 30 ottobre 
prossimo torna sui tele­
schermi una vecchia cono­
scenza degli spettatori della 
terza rete che non tarderan­
no infatti a riconoscere die­
tro il nuovo titolo «A tu per 
tu ». la trasmissione dello 
scorso anno « Presa diretta». 

Di questa resta in verità 
l'idea di base, e cioè un tema 
diverso ogni settimana scelto 
dietro gli stimoli della crona­
ca o di qualche avvenimento 
particolare e la trasmissione 
divisa in due parti: la nrima 
per impostare il problema 
dalle 19.30 alle 20. Ln secondj 
dalle 22.30 con in studio ospi­
ti ed esperti dell'argomento 
di turno. 

Per il resto, rispetto alio 
•corso anno, oltre al titolo, è 
tambhto il registri thu vira 
Maurizio Vittoria, gli ideatori 

che sono Eugenio Cuomo ed 
Enzo Todaro ed il conduttore 
in studio che sarà il giorna­
lista Massimo Caprara. 

Privilegiati nell'intervenire 
alla seconda parte saranno 
come al solito i tele^Dcttalo 
ri, che quest'anno potranno 
partecipare alla trasmissione 
anche senza recarsi in studio. 

E' infatti a disposizione 
della troupe di «A tu per tu» 
un pulmino per le riprese e-
sterne che in casi particolari 
potrà colleaare lo studio alla 
realtà o al fatto di cui in 

ì quella sera si discute. 
Argomento o fatto che nel­

la prima parte della trasmis 
sicne sarà stato presentato 
ottravorso una scheda foto­
grafica corredata da una di­
dascalia e da uno speakerag­
gio fuori campo che consen­
tirà al telespettatore un im­

mediato contatto con «l'og­
getto» della puntata. 

" La puntata del 30 ottobre 
(prima delle 29 previste) sarà 
dedicata all'affondamento nel 
Dorto di Salerno dello «Sta­
bia I. ». Sarà una occasione 
Der discutere della sirurozza 
nella navigazione, dell'attrez­
zatura dei porti, passando 
così da un caso particolare e 
drammatico allo studio e al­
l'analisi della situazione in 
generale. 

Sugli altri argomenti da 
trattare nelle successive pun­
tate gli autori sono stati ieri 
nel corso della conferenza 
stampa di presentazione cui 
hanno partecipato anche il 
direttore della sede Rai di 
Napoli Deuringer e il capo 
della struttura di program­
mazione, Montcleone, 

SCHERMI E RIBA L TE 
CIRCORAMA ORFEl (di Lia*» • 

Rinaldo Orfei • Riso* Traiano -
Due stonaco.i: ore 16.30/21.30 
TeL 767.25 33» 

TEATRI 
DIANA 

Riposo 
IL CALDERONE (Vi» Antonino 

. Pio 9 4 / 4 Seccavo) 
Ore 20 Spettacolo di Reggae» 

-, Rock con i _• « L M Snidai «a 
fora ». » 

POLITEAMA (Tel. 401.C43) 
Ore 21,30: Datore* Palombo 
presenta: • Miseria e nobiltà » 

SAN CARLO . - jr <* •"• ? -
Riposo • 

SAN FERDINANDO (Plana Tea­
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Stagione teatrale 1980-'S1. Ab­
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni * prenotazioni al 
botteghino del teatro Teiet. 
«44.500/444 900 Ore 10-13 • 
16.30-19. Circolo della stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Via San Patita­
le a Chlaia. 4» te i . 40S.000) 
Ora 21.30 il Teatro Perché 
presenta: « I l Dandy • la don­
na In varrai », con Silvana Strac­
chi e Angela Barigazzi. 

SANNAIARO (Via Culaia 
Tal. « 1 1 . 7 » ) 
Ora 2 1 : Luisa Confa a Nino 
Taranto presentano: • Arano 
S t _ In Ira minati a 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Via A, 
' Tal. 882.114) 

10 

Una netta d'estate, di J. Cas-
ssvetes • DR 

MICRO (V?a dal Chiostro • Tal. 
320.870) 
Caffè Espresa, con N. Manfre­
di - 5A 

NO RINO SPAZIO ' 
Chsusur» estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 8 3 1 8 ) 
Lenny. con D. Hoffman - DR 
( V M 18) 

SPOT 
Cntuiura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (Via Paisiello Claudio • 

TeL S77.057) 
La moglie in manza l'aman­
te in «irta, E. Feneck • .Sexy 

. ( V M 18) 
ACACIA (Tal. 3 7 0 3 7 1 ) 

Prestami tua moglie, con L. But-
- zanca - C 
ALCTONE (Via Lemeaaca, 1 . 

Tal. 406.37S) 
Oltre il giardino, con P. Sel­
lerà DR 

AMSASCIATORI (Via Cria* , 24 
Tel. 683.128) 
L'Impero colpisca ancora, di G. 
Luca* • FA 

ARISTON (Tei. 377.3S2) 
AN tnat fazs n> spettatalo 
eia, di B. Fossa • M 

ARLECCHINO (TaL 41 « U S I ) 
AH tnat rses lo spaitacolo 
«la, di 8. Fona • M 

AUOUSTIO (Plana Data eTAo> 
sta • Tal. 4 1 S . M 1 ) 
Paara nella citta éei «ort i «V 

VI SEGNALIAMO 
• e Oltre) il flardino» (Alcione) 
• « Lanny a (Ritz) 

santi, con C Georg» • H ( V M , 
18) 

CORSO (Cono Maridiaaaia - Ta> 
intano S39.S11) 
Paara nella citta éei esorti vi-
santi. C Georg» • H ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
TeL 41S.134) 
Fico arinola, con R. Pozzetto • C 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tata-
tono M1.SOO) 
Non ti conosco pia amara «aio 
con M Vitti • C 

EXCELSIOR (Via Milano Tata-
tono 2SS.47») 
Una maglia do» amici 4 aman­
t i , O. Karlatos C ( V M 14) 

FIAMMA (Via C Poorio, 4« • 
Tal. 41oV£M) 
I pfcciani dì piana S. Marco, 
con I.P. Beimondo SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, « . 
- TaL 417.417) 

L'impara «ai sanai a. 2 
FIORENTINI (Via R. Bracco, t • 

TaL 31B.4S3) 
I I pan ia «no roseo 

METROPOLITAN (Via CnMa . 
Tal. 41B .M0) 
Coosjtdosra « immi l la i aero, con 
K. Douglas • A 

PLAZA (Via Reroaker. t • Tata-
tono 370.519) . 
Cussi perché capitano tatto a 
me, con B. Spencer - C 

ROXT (TeL 343.149) 
Cnissi parche capitano tutta a 
m e 8. Spencer - C 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. «9 
TeL 415.572) < • . 
Autore tJofct «vivrò ' 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 2S8.122) 
Bina seasation 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aogwsta Tatara. 
no CI9.923) 
t guerrieri «el ferrare, S. Wnlt-
man • A 

ADRIANO (Tei. 1 1 3 . M 3 ) 
Uaa notte d'astate, di J. Cas­
savate! DR 

ALLE GINESTRE (Plana fon Vi­
tati TaL «18.901) 
•olio anasta sminala in Anatra­
rla. con A. Sordi - S A 

AMEDEO (Via Moti acci. 88 . 
, Tot. 888.288) 

Adaraelie canaglia, G. Jackson • 
SA ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
America gigolò, con R. Gero -

ARCOBALENO (Via C Carati], 1 
TeL 377.583) 

K. 
Douglas - A 

ARGO (Via A. Poario, 4 > Tela­
rono 224.764) 
La caglna «al preta 

ASTRA (TaL 206.470) 
NP 

AVION (Viale «agli Astroaaati -
Tel. 74132.664) 
Riposo 

AZALEA (Via Camana, 23 • Telo-
tono 819.280) 
t^OTolO snnnWfcajt 

BELLINI (Via Conta di Raso, 18 
TeL 341-222) 
Chiuso 

BERNINI (Via Semini. 113 - Ta­
fano 377.109) 
Urban cowboy. J. Travolta • 
DR 

CASANOVA (Corto Garibaldi 
Tal. 200.441) 
Exìaitìoa 80 

CORALLO (Piana G. B, Vico 
TeL 444.800) 
Un amora in prima classa, dì S. 
Samperì • C 

DIANA (Via L. Giordana Tele­
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

• DE H (Vio C. Sanfolica Ten­
tano 322.774) 
Prastaatoni particolari 

EUROPA (Via Nicete Rocco, 4» • 
Tel. 29X423) 
Riposo • 
con M. Merli • G 

GLORIA « A » (Via Arenacei», 258 : 
TeL 291.309) 
Chi vive in qoeHa casa, di P. ! 
Walrer - H ( V M 14) 

GLORIA « 8 » (Tel. 291.30») . 
Riposo ; 

LUX (Via Nicetera, 7 - Tata». ; 

414.823) 
Antropophagas, T. Farrow - DR > 
(VM 18) 

MIGNON (Via Armando Din • ' 
TeL 324.893) 
La cugina dei prete 

VITTORIA (Via PisàcaUi, 8 - f * 
tefon 377937) 
Tutto «nello che avreste votala) ! 
sapore sai sesso, con W. Allo» • 
C ( V M 18) . » 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei. OI26S1) 

Batch Cassìdy, con P. Newmojl > 
DR , 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
ispettore Calleghan il caso 9Jaaj» ! 
pio è tao, con C Eestwood - 8) > 
(VM 14) 

MAESTOSO (Via Monachini. M 
Tel. 7523442) i 

Lovefy sexsual baby 

DR 

MODERNISSIMO (Vìa 
Tel. 310.062) 

SOS Titanic, D. Janssen • 
PIERROT (Via Provincie*» 8)1 

siano Tal. 7S.67.80S) 
Lovoaty Sexvel Baby 

POSILLIPO (Via PosiHio SS) 
Tel. 76.94.741) 

I l mio socio, con M. SerrtJeSt 
SA 

OUADRIFOCLIO (Via 
Tot. 816925) 


